
CONFERENZA IDR MACERATA - prof. Contadini Michele 

 

LE INDICAZIONI NAZIONALI 

- Indicazioni e non programmi e contenuti nudi e crudi (in sintonia con la libertà d’insegnamento) 

- Essenzializzazione 

- Traguardi per lo sviluppo delle competenze = conoscenze e abilità 

- Progettazione e non programmazione 

 

INFANZIA 

Interessante è l’introduzione delle indicazioni della primaria: “Le attività in ordine all’insegnamento della 
religione cattolica, per coloro che se ne avvalgono, offrono occasioni per lo sviluppo integrale della 
personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul 
loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono 
portatori. Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’Irc sono 
distribuiti nei vari campi di esperienza”. 

Cinque campi di esperienza: Il sé e l’altro; il corpo in movimento; linguaggio, creatività, espressione; i 
discorsi e le parole; la conoscenza del mondo. 

La formulazione è sostanzialmente rispettosa della differenza tra catechesi e cultura religiosa (tranne forse 
nel primo campo di esperienza perché non avviene ciò che invece si è fatto per l’ultimo) 

Non si capisce quali sono gli obiettivi di apprendimento (e le abilità). Forse perché l’esperienza deve 
prevalere. Senso religioso e figura di Gesù sono centrali. 

 

Religione cattolica – PRIMO CICLO 

Anche qui molto interessante l’introduzione: 

“L’insegnamento della religione cattolica fa sì che gli alunni riflettano e si interroghino sul senso della loro 
esperienza per elaborare ed esprimere un progetto di vita, che si integri nel mondo reale in modo 
dinamico, armonico ed evolutivo. Vista la ripartizione delle discipline d’insegnamento in tre distinte aree 
disciplinari, l’insegnamento della religione cattolica si colloca nell’area linguistico-artistico-espressiva in cui, 
a partire dal confronto interculturale e interreligioso, l'alunno si interroga sulla propria identità e sugli 
orizzonti di senso verso cui può aprirsi, affrontando anche le essenziali domande religiose e misurandosi 
con i codici simbolici in cui esse hanno trovato e trovano espressione. In tale contesto si collocano gli 
strumenti per cogliere, interpretare e gustare le espressioni culturali e artistiche offerte dalle diverse 
tradizioni religiose e l'insegnamento della religione cattolica, impartito secondo gli accordi concordatari e le 
successive intese. 

Il confronto esplicito con la dimensione religiosa dell’esperienza umana svolge un ruolo insostituibile per la 
piena formazione della persona. Esso permette, infatti, l’acquisizione e l’uso appropriato di strumenti 
culturali che, portando al massimo sviluppo il processo di simbolizzazione che la scuola stimola e promuove 
in tutte le discipline, consente la comunicazione anche su realtà altrimenti indicibili e inconoscibili. Il 
confronto, poi, con la forma storica della religione cattolica svolge un ruolo fondamentale e costruttivo per 
la convivenza civile, in quanto permette di cogliere importanti aspetti dell’identità culturale di 
appartenenza e aiuta le relazioni e i rapporti tra persone di culture e religioni differenti. La religione 
cattolica è parte costitutiva del patrimonio storico, culturale ed umano della società italiana; per questo, 
secondo le indicazioni dell’Accordo di revisione del Concordato, la Scuola Italiana si avvale della 



collaborazione della Chiesa cattolica per far conoscere i principi del cattolicesimo a tutti gli studenti che 
vogliano avvalersi di questa opportunità. L’insegnamento della religione cattolica (Irc), mentre offre una 
prima conoscenza dei dati storico-positivi della Rivelazione cristiana, favorisce e accompagna lo sviluppo 
intellettuale e di tutti gli altri aspetti della persona, mediante l’approfondimento critico delle questioni di 
fondo poste dalla vita. Per tale motivo, come espressione della laicità dello Stato, l’Irc è offerto a tutti in 
quanto opportunità preziosa per la conoscenza del cristianesimo, come radice di tanta parte della cultura 
italiana ed europea. Stanti le disposizioni concordatarie, nel rispetto della libertà di coscienza, è data agli 
studenti la possibilità di avvalersi o meno dell’Irc. La proposta educativa dell’Irc consente la riflessione sui 
grandi interrogativi posti dalla condizione umana (ricerca identitaria, vita di relazione, complessità del 
reale, bene e male, scelte di valore, origine e fine della vita, radicali domande di senso…) e sollecita il 
confronto con la risposta maturata nella tradizione cristiana nel rispetto del processo di crescita della 
persona e con modalità differenziate a seconda della specifica fascia d’età, approfondendo le implicazioni 
antropologiche, sociali e valoriali, e promuovendo un confronto mediante il quale la persona, nell’esercizio 
della propria libertà, riflette e si orienta per la scelta di un responsabile progetto di vita. Emerge così un 
ulteriore contributo dell’Irc alla formazione di persone capaci di dialogo e di rispetto delle differenze, di 
comportamenti di reciproca comprensione, in un contesto di pluralismo culturale e religioso. In tal senso 
l’Irc – al di là di una sua collocazione nell’area linguistico-artistico-espressiva – si offre anche come preziosa 
opportunità per l’elaborazione di attività interdisciplinari, per proporre percorsi di sintesi che, da una 
peculiare angolatura, aiutino gli alunni a costruire mappe culturali in grado di ricomporre nella loro mente 
una comprensione unitaria della realtà. 

 

SCUOLA PRIMARIA  

I traguardi per lo sviluppo delle competenze sono formulati in modo da esprimere la 
tensione verso tale prospettiva e collocare le differenti conoscenze e abilità in un orizzonte di senso 
che ne espliciti per ciascun alunno la portata esistenziale. 
Gli obiettivi di apprendimento per ogni fascia d’età sono articolati in quattro ambiti tematici, 
tenendo conto della centralità della persona di Gesù Cristo: 
- Dio e l’uomo, con i principali riferimenti storici e dottrinali del cristianesimo; 
- la Bibbia e le fonti, per offrire una base documentale alla conoscenza; 
- il linguaggio religioso, nelle sue declinazioni verbali e non verbali; 
- i valori etici e religiosi, per illustrare il legame che unisce gli elementi squisitamente 
religiosi con la crescita del senso morale e lo sviluppo di una convivenza civile, responsabile 
e solidale. 
 

- Il primo traguardo inizia con un’affermazione ambigua: “L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre…” 

- i verbi degli obiettivi di apprendimento confondono conoscenze e abilità 

- “Descrivere i contenuti principali del credo cattolico” ??? è una affermazione difficile e non congruente 

- Senso religioso; Bibbia; Antica e nuova rivelazione; Prospettiva interreligiosa; Chiesa e linguaggio religioso; 
etica sono gli snodi principali 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

Anche qui si parla di obiettivi di apprendimento e le abilità non sono specificate.  

 Si fa una sottolineatura maggiore della ricerca religiosa (le domande dell’uomo anche in prospettiva di 
scelte libere e responsabili); dell’ecumenismo; dell’interreligiosità; della Bibbia (approccio a testi) e della 
sua storia degli effetti  



Religione Cattolica – SECONDO CICLO  

Le indicazioni si differenziano a seconda del tipo di scuola: licei, istituti tecnici, professionali, istruzione 

formazione professionale. 

Qui i traguardi per lo sviluppo delle competenze sono ben divisi tra conoscenze (obiettivi specifici di 

apprendimento) e abilità. Anche se i verbi usati non sempre sono chiari. 

TSC 

Indicazioni per l’IRC 
nei licei 

Linee guida per l’IRC 
negli istituti tecnici 

Linee guida per l’IRC 
negli istituti 
professionali 

Linnee guida per l’IRC 
nell’istruzione e 

formazione 
professionale 

Al termine del primo 
biennio, che coincide 
con la conclusione 
dell'obbligo di 
istruzione e quindi 
assume un valore 
paradigmatico per la 
formazione personale 
e l'esercizio di una 
cittadinanza 
consapevole, lo stu-
dente sarà in grado di:  
-  costruire un'identità 
libera e responsabile, 
ponendosi domande 
di senso nel 
confronto con i 
contenuti del 
messaggio evangelico 
secondo la tradizione 
della Chiesa; 
- valutare il contributo 
sempre attuale della 
tradizione cristiana 
allo sviluppo della 
civiltà umana, anche in 
dialogo con altre 
tradizioni culturali e 
religiose; 
- valutare la 
dimensione religiosa 
della vita umana a 
partire dalla 
conoscenza della 
Bibbia e della persona 
di Gesù Cristo, 
riconoscendo il senso 
e il significato del 
linguaggio 
religioso cristiano. 
 
 

Lo studente al 
termine del biennio 
sarà messo in grado di 
maturare le seguenti 
competenze 
specifiche: 
 
 
 
 
 
 
- costruire un'identità 
libera e responsabile, 
ponendosi domande 
di senso nel 
confronto con i 
contenuti del 
messaggio evangelico 
secondo la tradizione 
della Chiesa; 
-  valutare il contributo 
sempre attuale della 
tradizione cristiana 
allo sviluppo della 
civiltà umana, anche in 
dialogo con altre 
tradizioni culturali e 
religiose; 
-  valutare la 
dimensione religiosa 
della vita umana a 
partire dalla 
conoscenza 
della Bibbia e della 
persona di Gesù 
Cristo, riconoscendo il 
senso e il significato 
del linguaggio religioso 
cristiano. 
 
 

Lo studente al 
termine del biennio 
sarà messo in grado di 
maturare le seguenti 
competenze 
specifiche: 
 
 
 
 
 
 
- costruire un'identità 
libera e responsabile, 
ponendosi domande 
di senso nel 
confronto con i 
contenuti del 
messaggio evangelico 
secondo la tradizione 
della Chiesa; 
-  valutare il contributo 
sempre attuale della 
tradizione cristiana 
allo sviluppo della 
civiltà umana, anche in 
dialogo con altre 
tradizioni culturali e 
religiose; 
- valutare la 
dimensione religiosa 
della vita umana a 
partire dalla 
conoscenza della 
Bibbia e della persona 
di Gesù Cristo, 
riconoscendo il senso 
e il significato del 
linguaggio religioso 
cristiano. 
 
 

Al termine del primo 
biennio l'allievo è 
messo in grado di: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- costruire un'identità 
libera e responsabile, 
ponendosi domande 
di senso nel 
confronto con i 
contenuti del 
messaggio evangelico 
secondo la tradizione 
della Chiesa; 
- valutare il contributo 
sempre attuale della 
tradizione cristiana 
allo sviluppo 
della civiltà umana, 
anche in dialogo con 
altre tradizioni 
culturali e religiose; 
-  valutare la 
dimensione religiosa 
della vita umana a 
partire dalla 
conoscenza 
della Bibbia e della 
persona di Gesù 
Cristo, riconoscendo il 
senso e il 
significato del 
linguaggio religioso 
cristiano. 
 



Al termine dell'intero 
percorso di studio, 
l'Irc metterà lo stu-
dente in condizione di: 
 
 
- sviluppare un maturo 
senso critico e un 
personale progetto di 
vita, riflettendo sulla 
propria identità nel 
confronto con il 
messaggio cristiano, 
aperto all'esercizio 
della giustizia e 
della solidarietà in un 
contesto 
multiculturale; 
 
- cogliere la presenza 
e l'incidenza del 
cristianesimo nella 
storia e nella cultura 
per una lettura critica 
del mondo 
contemporaneo; 
 
- utilizzare 
consapevolmente le 
fonti autentiche della 
fede cristiana, 
interpretandone 
correttamente i 
contenuti, secondo la 
tradizione della 
Chiesa, nel confronto 
aperto ai 
contributi di altre 
discipline e tradizioni 
storico-culturali. 

Lo studente al 
termine del corso di 
studi sarà messo m 
grado di maturare le 
seguenti competenze 
specifiche: 
-  sviluppare un 
maturo senso critico e 
un personale progetto 
di vita, 
riflettendo sulla 
propria identità nel 
confronto con il 
messaggio cristiano, 
aperto all'esercizio 
della giustizia e della 
solidarietà in un 
contesto 
multiculturale; 
- cogliere la presenza 
e l'incidenza del 
cristianesimo nelle 
trasformazioni 
storiche prodotte 
dalla cultura 
umanistica, scientifica 
e tecnologica; 
- utilizzare 
consapevolmente le 
fonti autentiche del 
cristianesimo, 
interpretandone 
correttamente i 
contenuti nel quadro 
di un confronto 
aperto ai contributi 
della cultura 
scientifico-
tecnologica. 

Lo studente al 
termine del corso di 
studi sarà messo in 
grado di maturare le 
seguenti Competenze 
specifiche: 
-  sviluppare un 
maturo senso critico e 
un personale progetto 
di vita, 
riflettendo sulla 
propria identità nel 
confronto con il 
messaggio cristiano, 
aperto all'esercizio 
della giustizia e della 
solidarietà in un 
contesto 
multiculturale; 
- cogliere la presenza 
e l'incidenza del 
cristianesimo nelle 
trasformazioni 
storiche prodotte 
dalla cultura del 
lavoro e della 
professionalità; 
- utilizzare 
consapevolmente le 
fonti autentiche del 
cristianesimo, 
interpretandone 
correttamente i 
contenuti nel quadro 
di un confronto 
aperto al mondo del 
lavoro e della 
professionalità. 

Qualifica 
professionale. Con il 
conseguimento della 
qualifica professionale 
l'allievo sarà messo in 
grado di: 
-  sviluppare un 
maturo senso critico e 
un personale progetto 
di vita, 
riflettendo sulla 
propria identità nel 
confronto con il 
messaggio cristiano, 
aperto all'esercizio 
della giustizia e della 
solidarietà (“in un 
contesto multicaule-
turale” viene tolto); 
- cogliere i segni del 
cristianesimo e il loro 
significato nella 
cultura e nelle 
tradizioni in relazione 
alla propria figura 
professionale; 
 
- confrontarsi, in 
relazione alla propria 
figura professionale, 
con i principi del 
V angelo e la dottrina 
sociale della Chiesa. 

 



LINEE GENERALI E COMPETENZE 

L'insegnamento della 
religione cattolica (Irc) 
risponde all'esigenza di 
riconoscere nei 
percorsi scolastici il 
valore della cultura 
religiosa e il contributo 
che i principi del 
cattolicesimo offrono 
alla formazione globale 
della persona e al 
patrimonio storico, 
culturale e civile del 
popolo italiano.  
Nel rispetto della 
legislazione 
concordataria, l'Irc si 
colloca nel quadro delle 
finalità della scuola con 
una proposta formativa 
specifica, offerta a 
tutti coloro che 
intendano avvalersene. 
Contribuisce alla 
formazione con 
particolare 
riferimento agli aspetti 
spirituali ed etici 
dell'esistenza, in vista di 
un inserimento 
responsabile nella vita 
civile e sociale, nel 
mondo universitario e 
del lavoro.  
 
L'IrC, partecipando allo 
sviluppo degli assi 
culturali, con la propria 
identità disciplinare, 
assume il 
profilo culturale, 
educativo e 
professionale dei licei; 
si colloca nell'area 
linguistica e 
comunicativa, tenendo 
conto della specificità 
del linguaggio religioso 
e della portata 
relazionale di ogni 
espressione religiosa; 
offre un contributo 
specifico sia nell'area 
metodologica, 

L'insegnamento della 
religione cattolica (Irc) 
risponde all'esigenza di 
riconoscere nei 
percorsi scolastici il 
valore della cultura 
religiosa e il contributo 
che i principi del 
cattolicesimo offrono 
alla formazione globale 
della persona e al 
patrimonio storico, 
culturale e civile del 
popolo italiano.  
Nel rispetto della 
legislazione 
concordataria, l'Irc si 
colloca nel quadro delle 
finalità della scuola con 
una proposta formativa 
specifica, offerta a 
tutti coloro che 
intendano avvalersene. 
Contribuisce alla 
formazione con 
particolare 
riferimento agli aspetti 
spirituali ed etici 
dell'esistenza, in vista di 
un inserimento 
responsabile nella vita 
sociale, nel mondo 
universitario e 
professionale.  
 
L'Irc, con la propria 
identità disciplinare, 
assume le linee generali 
del profilo culturale, 
educativo e 
professionale 
degli istituti tecnici e si 
colloca nell'area di 
istruzione generale, 
arricchendo la 
preparazione 
di base e lo sviluppo 
degli assi culturali, 
interagendo con essi e 
riferendosi in 
particolare 
all'asse dei linguaggi 
per la specificità del 
linguaggio religioso 

L'insegnamento della 
religione cattolica (Irc) 
risponde all'esigenza di 
riconoscere nei 
percorsi scolastici il 
valore della cultura 
religiosa e il contributo 
che i principi del 
cattolicesimo offrono 
alla formazione globale 
della persona e al 
patrimonio storico, 
culturale e civile del 
popolo italiano.  
Nel rispetto della 
legislazione 
concordataria, l'Irc si 
colloca nel quadro delle 
finalità della scuola con 
una proposta formativa 
specifica, offerta a 
tutti coloro che 
intendano avvalersene. 
Contribuisce alla 
formazione globale 
della persona 
con particolare 
riferimento agli aspetti 
spirituali ed etici 
dell'esistenza, in vista di 
un 
inserimento 
responsabile nella vita 
sociale, nel mondo 
universitario e 
professionale. L'Irc, 
con la propria identità 
disciplinare, assume le 
linee generali del 
profilo culturale, 
educativo e 
professionale degli 
istituti professionali e si 
colloca nell'area di 
istruzione generale, 
arricchendo la 
preparazione di base e 
lo sviluppo degli assi 
culturali, interagendo 
con essi e 
riferendosi in 
particolare all'asse dei 
linguaggi per la 
specificità del linguaggio 

L'insegnamento della 
religione cattolica (Irc) 
risponde all'esigenza di 
riconoscere nei 
percorsi scolastici il 
valore della cultura 
religiosa e il contributo 
che i principi del 
cattolicesimo offrono 
alla formazione globale 
della persona e al 
patrimonio storico, 
culturale e civile del 
popolo italiano.  
Nel rispetto della 
legislazione 
concordataria, l'Irc è 
una proposta formativa 
specifica, offerta a tutti 
coloro che intendano 
avvalersene. 
 
 
Nei percorsi di 
istruzione e formazione 
professionale (IeFP) l'Irc 
offre contenuti e 
strumenti per la 
formazione personale 
arricchita dal confronto 
sistematico con la 
concezione cristiano-
cattolica del mondo e 
della vita che possa 
qualificare anche 
l'esercizio 
professionale; affronta 
la questione universale 
della relazione tra Dio e 
l'uomo, la 
comprende attraverso 
la persona e l'opera di 
Gesù Cristo e la 
confronta con la 
testimonianza della 
Chiesa nella storia. 
Nell'attuale contesto 
multiculturale, il 
percorso formativo 
proposto dall'Irc 
favorisce la 
partecipazione ad un 
dialogo aperto e 
costruttivo, 



arricchendo le opzioni 
epistemologiche per 
l'interpretazione della 
realtà, sia nell'area 
logico-argomentativa, 
fornendo strumenti 
critici per la lettura e la 
valutazione del 
dato religioso, sia 
nell'area storico-
umanistica, per gli 
effetti che storicamente 
la religione cattolica ha 
prodotto e produce 
nella cultura italiana, 
europea e mondiale;  
si collega, per la ricerca 
di significati e 
l'attribuzione di senso, 
all'area scientifica, 
matematica e 
tecnologica. 
Lo studio della religione 
cattolica promuove, 
attraverso un'adeguata 
mediazione 
educativo-didattica,  
la conoscenza della 
concezione cristiano-
cattolica del mondo e 
della storia, come 
risorsa di senso per la 
comprensione di sé, 
degli altri e della vita.  
A questo scopo l'IrC 
affronta la questione 
universale della 
relazione tra Dio e 
l'uomo, la comprende 
attraverso la persona e 
l'opera di Gesù Cristo e 
la confronta con la 
testimonianza della 
Chiesa nella storia. In 
tale orizzonte, offre 
contenuti e strumenti 
per una riflessione 
sistematica sulla 
complessità 
dell'esistenza umana 
nel confronto aperto 
fra cristianesimo e 
altre religioni, fra 
cristianesimo e altri 
sistemi di significato. 

nella lettura della 
realtà. 
Il docente di religione 
cattolica, attraverso 
un'adeguata 
mediazione educativo 
didattica, contribuisce a 
far acquisire allo 
studente i seguenti 
risultati di 
apprendimento 
comuni a tutti i percorsi 
(??): agire in base ad un 
sistema di valori 
coerenti con i principi 
della Costituzione, 
a partire dai quali saper 
valutare fatti e ispirare i 
propri comportamenti 
personali e sociali; 
utilizzare gli 
strumenti culturali e 
metodologici acquisiti 
per porsi con 
atteggiamento 
razionale, critico e 
responsabile di 
fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni e ai suoi 
problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento 
permanente; 
riconoscere le linee 
essenziali della storia 
delle idee, della cultura, 
della letteratura, delle 
arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e 
autori fondamentali con 
riferimento soprattutto 
alle tematiche di tipo 
scientifico, 
tecnologico ed 
economico; stabilire 
collegamenti tra le 
tradizioni culturali 
locali, nazionali ed 
internazionali, 
sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio 
e di lavoro; riconoscere 
il valore e le 
potenzialità dei beni 
artistici e ambientali, 

religioso nella 
lettura della realtà. 
Il docente di religione 
cattolica, attraverso 
un'adeguata 
mediazione educativo 
didattica, contribuisce a 
far acquisire allo 
studente i seguenti 
risultati di 
apprendimento 
comuni a tutti i 
percorsi: agire in 
riferimento ad un 
sistema di valori, 
coerenti con i principi 
della Costituzione, in 
base ai quali essere in 
grado di valutare fatti e 
orientare i propri 
comportamenti 
personali e sociali; 
utilizzare gli strumenti 
culturali e metodologici 
acquisiti per porsi con 
atteggiamento 
razionale, critico, 
creativo e responsabile 
nei confronti della 
realtà, dei suoi 
fenomeni e dei suoi 
problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento 
permanente; 
riconoscere le linee 
essenziali della storia 
delle idee, della cultura, 
della letteratura, delle 
arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e 
autori fondamentali, a 
partire dalle 
componenti di 
natura tecnico-
professionale correlate 
ai settori di riferimento; 
stabilire collegamenti 
tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali ed 
internazionali sia in una 
prospettiva 
interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio 
e di lavoro; riconoscere 
il valore e le potenzialità 

educando all'esercizio 
della libertà in una 
prospettiva di 
promozione della 
giustizia e della 
pace in vista di un 
inserimento 
responsabile nella vita 
sociale e nel mondo del 
lavoro. 
L'offerta formativa 
dell'Irc è declinata in 
competenze, 
conoscenze e abilità, 
distintamente per il 
primo biennio, 
corrispondente alla 
conclusione dell'obbligo 
di istruzione, alla fine 
del triennio di qualifica 
e alla fine del 
quadriennio di diploma 
professionale. 
L'Irc è declinato in 
adeguati percorsi di 
apprendimento, 
progettati anche 
attraverso possibili 
collaborazioni con gli 
altri formatori, 
elaborando queste 
indicazioni in funzione 
delle specifiche 
esigenze delle diverse 
figure professionali. 



L'Irc, nell'attuale 
contesto multiculturale, 
mediante la propria 
proposta, promuove tra 
gli studenti la 
partecipazione ad 
un dialogo autentico e 
costruttivo, educando 
all'esercizio della 
libertà in una 
prospettiva di 
giustizia e di pace.  
 

per una loro corretta 
fruizione e 
valorizzazione; 
collocare le scoperte 
scientifiche e le 
innovazioni 
tecnologiche in una 
dimensione storico-
culturale ed etica, nella 
consapevolezza della 
storicità dei saperi; 
cogliere l'importanza 
dell'orientamento al 
risultato, del lavoro per 
obiettivi e della 
necessità di assumere 
responsabilità nel 
rispetto dell'etica e 
della deontologia 
professionale; 
saper interpretare il 
proprio autonomo 
ruolo nel lavoro di 
gruppo; essere 
consapevole del valore 
sociale della 
propria attività, 
partecipando 
attivamente alla vita 
civile e culturale a 
livello locale, nazionale 
e comunitario 
 

dei beni artistici e 
ambientali, 
comprendere e 
utilizzare i principali 
concetti relativi 
all'economia, 
all'organizzazione, allo 
svolgimento dei 
processi produttivi e 
dei servizi, utilizzare i 
concetti e i 
fondamentali strumenti 
delle diverse discipline 
per comprendere la 
realtà ed operare in 
campi applicativi; 
utilizzare strategie 
orientate al risultato, al 
lavoro per obiettivi e 
alla necessità di 
assumere responsabilità 
nel rispetto dell'etica e 
della deontologia 
professionale; 
partecipare attivamente 
alla vita sociale e 
culturale a livello locale, 
nazionale e comunitario 

 
 

 

 


